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ONOREVOLI SENATORI. - Una Unio111e di 'Sta.ti 
di lingua e di oultura di otrig;ine 1atitlla - col 
nome di Unione Latina- fu fondata ,a Madrid 
il 15 maggio 1954 con 1u:na. Convenzione .alla 

· qua1e aderirono quattro Stati eur·opei - .I'Ita­
li,a, la ·Frla,ncia, la Spagna, il Portogallo - e 
19 Stati dell' Amer;ica Latina: Argentina, Boli­
vi:a, Brasile, Cile, ·Colombia, Costarica, Cuba, 
Repubblica Domi.tnicana, El S.alvador, Equato­
re, Filippine, H1aiti, Honduras, Nioor.a:gua, Pa­
nama, Paragtuay, Perù, U1r:uwuay, Venez·uela. 

L'ispirazione d·el patto sta .nella coscienz,a 
dei popoli di origine latina di av,e·re :u:na mis­
sione da compiere nella evoluzione delle idee, 
nel pe1~jezionamento morale, n1el prog·resso ma­
'beriale delnwndo. 

Il comune titolo degli aderenti per l'adempi­
mento di una così alta missione sta nella ra­
dicata, secolare e ancora viva f,edeltà ai valori 
spirituali su cui si fo~da la loro civiltà umwni­
stica e cristiwna. 

Il legame ehe li stringe in IUTIJa solidari,e.tà 
e in un destino comuni è nell'adesione .alle stes­
se concezioni di pac·e, di ~gi us.tizia .sociale, di ri­
spetto -della libertà e della personalità umana> 
di indipendenza e di integrità delle N1azioni. 

Da queste premesse, esposte nella introdru­
z.ione del poatto, procede la determinazione dei 
fini che l'Unione si propone e che }',articolo II 
così definisee : 

tra gli Stati aderenti: massima coop:er,a­
zione intellettuale; inten1sificazio1ne dei vincoli 
spirituali e morali; migiio]}e conoscenza reci:.. 
proaa delle nece,ssità .specifiche, dei caratteri, 
delle istituzioni dei loro popoli, diffusione nel 
mondo del patrimonio culturale c-omune; 

nelle ~elazioni intelina.z.iona.li : ma.g.giore 
solid,ariBtà ·fna le N azioni ,e migliore prosperità 
dei popoli, ponendo i valori della latinità al 
servizio di essi. 

L'Unione ha pers·onalità gilufi.dica. 
Organo .deliberante ne è il Con•gresso, com­

'P'Osto di delegazioni di tutti gli ,stati membri, 
aventi non più di dnque rap.pl'lesentanti cia­
scuna e lo stesso peso :nelle decisioni, essendo 
stabilito che ognd delegazione, e non ogni r.ap-
presentante, ,abbia diritto .ad ·un voto. · 

Il Congresso, .stahili.see l'articolo IV, decide 
sugli orientamenti generali e :s:ul programma 
di lav·oro dell'Unione .per ogni biennio, propone 

agli Stati Membri progetti d'intel'lesse generale 
da .a.ttuar.e nei loro territori, .~pprova gli aceor­
di p.arcico1ari conclusi dagli Stati 1nem·bri ed 
esamina i rapporti del Consiglio DiJ.·ettivo, de­
Stati M·embri e .del 'Segretariato. 

Il Congresso proclama m~e·mbri dell'Unione 
que-gli Stati che vi aderiscan:o mJelle forme pre­
vist~; elegge gli Stati che compongono il Con­
siglio esecutivo; nomina il Segretario Generale 
l 

.e org;aniz~a gli org-ani del Segf!etariato; ema-
1na il proprio regolamento interno e decide sui 
bilaruci. 

Per il coUegamento con gli altri Stati ed 
Organi, il Congresso può invitare alle sue s~es­

.siond, come osservatori e quando possano con­
tribuire all'attuazione del ·suo p.rog.ramm.a, ,an­
che Stati non aderenti e ra:pp.rooentanti di or­
ganizzazi,oni e istituzioni internazionali. 

. Il Consiglio esecutivo, che dura in carica 
4 anni ed è composto di dieci degli Stati mem­
bri, ha funzioni preparatorie dei lav·ori del 
Congresso, fa eseguire le .sue irisoluzioni, man­
b2ne ocntatti con ·gli Stati .M.embri, può ;con­
vocare in .sessione .straordinaria il Congresso. 

Il Consiglio es,ec.uti v o - e questa potrà es­
.s•ere indubbiamente inizi1ativa utilissima ai fini 
dell'Unione purchè attuata con mezzi e c·on 
criteri adeguati - concede borse di 1studio ad 
artisti, '.scienziati, professori, studenti, tecnici 
e lavoratori. 

TI Segretariato Generale è l' organizZlazione 
dei .servizi .am:ministrativi e tecnici: Vi è pre­
posto un segretario generale i oui -compiti p.re­
cipui sono: l'attuazione -deRe risoluzioni del 
Congresso e del Consiglio, l'organizzazione al 
centro d.ei servizi per gli scambi eulturali tra 
i Paesi latini e di intercambio d'ogni na.tuva, 
dei serv:izi di informazione e p·ubblic;azione- del­
le attività deil'Unione, di coHe-gamento con gli 
Stati Membri, la conv-ocazione delie Commi,s­
sioni e la poartecipazione ai loro lavori. 

In ogni Stato è prevista la istituzione di una 
tGommi.ssione nazionale ·che, in ·contatto col Se­
g:retariato; deve attua:r.e all'interruo i program­
mi dell'Unione. Dell'opera del Comitato e di 
quant'altro attuato nel proprio territorio iiil 
esecuzione delle .decisioni dell'Unione, ogni Sta­
to invia rapporto annrual.e a,gli. organi cel'l:tra1i. 

Accordi internazionali a oarattere partico­
lare l'Unione può concludere con. gli Stati mem-
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bri e non membri e con istituzioni e organizza­
Zl'Olll 1ncernazwnali ai 1i1ni d1 promuovere e 

. di es.tender,e su più vasto raggio l'attuazione 
dei .suoi .fini istitutivi. 

1Le spese dell' unwne Latina sono sostenute 
dagli Stati aderenti ~s:ul1a base di un indice di 
ripartizione che il Congresso sta~ilisce e può 
rivedere ogni biennio. 

Il contributo italiano nelle s:pese è stato pre­
vi,sto 1n lir.e 9.·5.50.000 .annue che l1artico1o 3 
del disegno di legge di ratifica pone a carico 
del capitolo 627 dello stato di p~revisiOine del 
Minister:o del tesoro :per l'eserciz.io 1956-57. 

La Convenzione in esame è stata ratificata 
da .otto .Stati aderenti - S:pa:gna, Portogallo, 
Brasile, Equador, Haiti, Honduras, PiaTIJama 
e Perù. Per l'entrata in vigore occorre- a ter­
mini de1l'.articolo XXIV -la ratifica della nlag­
gior,anza dei 23 Stati r,a.pprese.llJtati al II Con­
gresso Interna.ziona!:,e tenuto nel 19.54. 

Ad·eoSioni successive sono ammissibili, p;ur­
chè deliberate nelle forme previste dalla Con­
venzi·one e accettate con decision~ del Con­
gresso. 

La Convenzione è ·emendabile mediante pro­
poste che ciascuno Stato può inviare ,al Con­
siglio E:secutivo almeno Uli. anno -prima della 
successiva .se~sione ordinariia del Congresso. II 
Congresso .delibera su tali proposte. 

La Convenzione è d-enunciabile da ciascuno 
Stato n1·embro, ·con comuni-cazione al :Consiglio 
Eseoutivo che diviene operante dopo il decor­
so di sei mesi 

Tr,ansitoriamente è prevista la istituzione .di 
un Consiglio Esecutivo provvisorio e d.i un 'Se­
gretariato con ordinam·e.lllto provvisorio. 

La ·sede pern1anente dell'Unione Latina è 

previ.sta nella capitale di :uno degli Stati latino­
americani. 

* * * 

La ratifica italiana alla Convenzione istitu­
tiva dell'Unione< Latina nton pare .pos.sa venir 
meno. Diremmo che una unione di Stati di 
lingua e di cultura di origine latina senza 
l'Italia sarebbe come una famiglia senza la 
m-adre. 

La la.tinità, la dviltà cri.stiaha, la civiltà 
umanistica, nate in I tali a, si sono universal­
mente diff,use con i segni incon[oilldibili della 
loro origine romana e italica. 

Al1a maggiore proiezione e al mantenimento 
nel mondo dei valori ideali che esse conte.nt­
g'Jllo, l 'Italia è perciò la pTiina ad aspir-are per 
ris,petto al suo remoto e reoent~e p.as.s.ato, ~·er 

i princìpi che iillformano 1a sua vita e le s.ue 
leggi presenti. 

Gli italiani sparsi ne-gli ,altri Stati del mon­
do s~ono 20 milioni. Gli italiani nell' Am·erica 
\ 
latina •sono 2 milioni. 

Della cultura, della intelligenza e della ope­
rosità latine essi sono i più efficaci :portatori. 

A fi,anco alle molte altre istituziond dirette 
a protqggerl~ ·neHa loro vita econocrnka e so­
ciale, un organo internazionale che li colleghi 
~Ila Patria s:ul pi·ano ,spirituale e culturale non 
può che essere da essi desiderato ~con lo stesso 
spirito col quale la Patria li segue ·e :non li ab­
bandona nel loro destino d.i creature lontall!e 
dalla terra d'origine. 

Sono queste le ra:gioni per le quali, onorevoli 
colleghi, la Commissione per gli affari este·ri 
vi :propone che appil"oviate il disegno di legge 
di ratifica e ·di esecuzione dell'Unione Latina. 

J ANNUZZI, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Presid·ente della iRe,pubblica è autorizza­
to a r.atificare la Convenzione istitutiva della 
Unione Latina, firmata a Madrid il 15 •m.a:g­
.gio 1954. 

Art. 2. 

Piena ed intera ese.cuzione è data alla Con­
venzione suddetta a decorrere dalla sua ·en­
trata in vi.gore. 

Art. 3. 

Alla spesa di lire 9.550.000 derivante, per 
l'esercizip .finanziario 19·56-~57, dalla .parteci­
pazione italiana ·all'Unione Latina, si provve­
à·erà a carico dello stanziamen t o di cui al ca­
pitolo n. ·627 deUo stato di .previsione del 
Ministero del tesoro 1per il detto esercizio. 

Art. 4. 

Jl Ministro del tesoro è autoriz.zato ad ap­
portare con propri decreti le occorrenti varia·· 
zioni di bi1ancio. 




